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IL VANGELO DI MARCO

Capitolo 1

versetti: 1 - 8

1°

"Inizio del Vangelo"

Marco era stato discepolo di S.Pietro a Roma, 

aveva ascoltato la predicazione dell'Apostolo.

Nel 64 Pietro muore,

allora Marco pensa di lasciare qualcosa di scritto, 

in modo che quanto S.Pietro e gli Apostoli 

raccontavano di Gesù non andasse perduto.

"Questa è la Buona e sconvolgente notizia 

che non avremmo mai pensato di poter sentire:

Gesù è il Figlio di Dio"

2° 

"Gesù Cristo"

"Gesù"  significa   "Salvatore" (Turiddu – Totò)

"Cristo" significa  
"Consacrato" dal Dio Padre per una missione.




"Sacerdote" del Dio altissimo

3°

"Figlio di Dio"

é un'affermazione un pò forte,

buttata lì già alla prima riga.

Ma in questa riga è concentrato

lo scopo del Vangelo di Marco:

quel Gesù Cristo.... 

che tanti hanno visto e conosciuto...

e di cui voglio parlare...

è  "il Figlio di Dio".

4°

Marco, per dimostrare che Gesù è il Figlio di Dio

comincia portando la testimonianza "autorevole" 

di Giovanni Battista,

uomo di Dio, stimatissimo dai suoi contemporanei

e venerato come grande profeta,

vissuto con l'austerità degli antichi profeti,

morto martire per la verità e la giustizia.

Coerenza e stile di vita ammirevoli e sconcertanti:

Cibo: 

locuste

vestito: 
una pelle di cammello

casa: 
il deserto

lavoro:
ha dedicato la sua vita a convincere

il suo popolo a cambiare vita

Un testimone così: è credibile.

5°

Quest'uomo eccezionale, 

profeta stimato dagli uomini come Messia,

a cui accorrevano in massa le genti della Palestina:

- non è degno neppure di sciogliere i legacci dei  sandali di Gesù

- il Cristo non battezzerà con l'acqua ma con la Spirito di Dio...

Quest'uomo meritevole e degno  di ascolto

ci addita Gesù Cristo come Figlio di Dio.

- IL battesimo di Giovanni

era un segno di purificazione;

le persone che lo ricevevano esprimevano la volontà

di seguire l'insegnamento di Giovanni

e cambiare sistema di vita,

mettersi e disporsi con l'animo in attesa del Messia.

Il battesimo di Gesù

Quando Gesù istituirà il suo Battesimo,

questo diventa un Sacramento di Salvezza.

E' sempre un "segno di conversione,

ma introduce nella famiglia dei figli di Dio,

ci costituisce "popolo di Dio",

Sacerdoti, Re e Profeti .

Con il Battesimo diventiamo "Persone" 

dentro a una Comunità cristiana,

con diritti e doveri, 

come lo è ciascun componente  di una famiglia.

Il battesimo (= lavare, pulire, purificare)

è un segno comune presso molte religioni;

Gesù ha preso quel medesimo segno

per esprimere un significato e un valore più forte:

appartenere a Dio,

siamo cosa sua,

siamo e dobbiamo comportarci

come figli di Dio, non figli di nessuno...

Il Battesimo ci consacra a Dio,

apparteniamo a Lui.

6°

Oggi il Battista dice anche a noi:

"E' necessario cambiare sistema"

Dati i tempi che corrono,

una situazione economica che ci preoccupa,

un lassismo morale

che parte dai vertici politici ed ecclesiali

e arriva ai più giovani...

A tutti noi il Battista oggi dice:

"Non solo per prepararci alla venuta del Signore,

ma per la nostra esistenza stessa,

dobbiamo cambiare un sistema di vita:

- cominciamo a imporci qualche risparmio 

nel vestito, nel cibo, nei viaggi, nei regali...

- cominciamo a riflettere un poco sulla realtà che stiamo vivendo e che ci preoccupa, 
- cominciamo a salutare: non siamo tutti degli estranei...

- rispettiamo le persone e gli ambienti, 

cerchiamo di non inquinare, 

non gettiamo cartacce per terra...

- ricicliamo le cose vecchie,

cerchiamo di ripararle...

- tentiamo di essere più educati 

ed esigiamolo anche dai nostri ragazzi...

versetti:  9-11

     BATTESIMO DI GESU

1°

Una domanda:

Che ci faceva  Gesù al Giordano?

Al Giordano, da Giovanni,  

andavano tutti quelli che non potevano entrare ne Tempio 

e neppure in sinagoga 

a pregare e ad ascoltare la Parola di Dio:

ladri, balordi, prostitute, gente senza arte nè parte...

Anche Giovanni ne resta meravigliato.

2°

Gesù al Giordano manifesta (epifania)


la sua umanità ("incarnarsi"  significa assumere la natura umana 

anche nella sua parte debole, povera, peccatrice...) 


e la sua divinità (Dio Padre stesso lo presenta a noi come Figlio suo)

N.B.

nella tradizione religiosa ebraica,

ogni genitore quando presentava al Tempio 

il proprio figlio di otto giorni,

lo offriva a Dio come "cosa sua" 

e poi lo riscattava... con un dono.

Qui è Gesù, ormai adulto, 

che si offre al Padre,  come "cosa sua",

ratificando il gesto dei suoi genitori;

e il Padre non solo accetta il dono,

ma lo riconosce come Figlio

"Tu sei mio Figlio, in te mi sono compiaciuto"

significa:

questo è il Figlio sul quale io metto la mia approvazione:

quello che dirà o farà

è come se venisse da me.

3°

Il Battesimo di Gesù è una delle Epifanie di Dio.

Nel Vangelo vengono presentate molte epifanie:
- l'Angelo Gabriele si manifesta a Maria Vergine,

- in sogno a Giuseppe

- gli Angeli manifestano ai pastori la nascita di Gesù,

- nel Tempio Gesù si manifesta a Simeone ed Anna,

- a Betlemme si rivela ai Magi come Dio,

oggi a queste "epifanie"

si aggiunge anche 

- la testimonianza di Dio Padre.

4° 

Il Battesimo nella vita di Gesù

è il momento e il gesto discriminante

della scelta di vita:

- che cosa intende fare da grande ?

Ce lo farà capire presto.

Inoltre il Battesimo è stato un impegno per Gesù:

è un cambiamento radicale di vita.

Ora comincia 

- a circondarsi di un gruppo di "amici"

- a predicare, annunciare il Regno di Dio.

5° 

Centra il Battesimo di Gesù con il nostro?

Noi veniamo battezzati da piccoli

e quindi prendiamo coscienza del nostro Battesimo

poco per volta.

E allora vediamo adulti cristiani 

che riscoprono il proprio battesimo

- si sentono Chiesa e  parte di una comunità,

- ragazzi che cominciano a mettersi a disposizione dei bambini,

- persone che si prestano per qualche servizio in comunità,

- che si dà da fare nei lavori, 

nell'assistenza in C.G.

entra nel C.P.

nell'A.C.

nel gruppo missionario,

si presta per fare catechismo ai più piccoli,

entra nella corale,

impara uno strumento per ravvivare le liturgie domenicali,


va a leggere la Parola di Dio,

si presta a fare il ministrante nelle Liturgie...

sono tutti segni che si tenta di mettere in atto

gli impegni del battesimo.

Perchè con il Battesimo diventiamo 

"persone" con diritti e doveri,

entriamo in una famiglia

in cui non ci è lecito fari i parassiti...

Conclusione:

Il Battesimo  (quando ne prendiamo coscienza)

ci fa agire da cristiani,

ad essere persone adulte nella comunità,

a prendere seriamente atto che siamo:

"persone" con diritti e doveri

dentro la Chiesa.

Ciascuno di noi è Chiesa.

è Sacerdote, è Re ed è Profeta.

versetti: 12 - 15

    
   Le tentazioni

- "Lo Spirito di Dio spinge Gesù nel deserto":


deve riflettere


deve fare delle scelte di vita

deserto: è il luogo dell'incontro con Dio

40 giorni: 

è il tempo necessario per maturare una scelta.

il 40 è un numero simbolico;

 indica tutto il tempo necessario per una purificazione, 

per diventare adulti, 

indica il tempo di una generazione, 

è il tempo necessario per maturare un cambiamento dio vita…

Come se dicessero che tutta la vita di Gesù è stata raffigurata ( e compressa) in questi 40 giorni del deserto = durante tutta a vita  è stato sottoposto alla prova...

40 anni del deserto

40 giorni del diluvio

40 giorni di quaresima

- Ma queste scelte non sono facili per Gesù, 

perchè "satana" = il tentatore, il nemico, l'avversario

( il bisogno che ogni persona ha di stare bene, in pace, in serenità, tranquillità... egoisticamente un vita normale...)

gli vorrebbe impedire di fare delle scelte forti,

secondo la volontà di Dio.

- "Satana" è una creatura, una persona ?

o è la personificazione del male,



di tutte le forze del male ?

Es. nel Padre nostro si prega:

" liberaci dal male" (impersonale, neutro, tutto il male che opprime la persona e l'umanità...)

ma può essere tradotto anche:

 "liberaci dal maligno" (persona, diavolo).

Satana è una persona o un simbolo?

Nel Vangelo abbiamo tutte due queste possibilità.

A volte Gesù ne parla come di una persona fisica,

altre volte è la personificazione del male 

o di qualche malattia.

Da  tenere presente comunque 

che nella cultura semita ed ebraica 

il concetto di "satana"

non corrispondeva al nostro concetto attuale.

Quindi faremmo un errore di valutazione

se pensassimo che Gesù parla del diavolo

come ne parliamo noi oggi,

o come ne parlano i satanisti e tutti gli esorcisti...

- Chi di noi non ha sentimenti di:

rancore, 

odio, 

vendetta, 

bramosia di possedere sempre di più, 

la smania di dominare,

desiderio di condurre una vita senza regole,

ingannare quando ci conviene,

avere successo sociale e politico,

anche calpestando ogni legge morale ?

Il diavolo siamo noi stessi,

i vizi capitali che abbiamo dentro di noi,

sono il nostro diavolo tentatore...

- Le tentazioni: 

Marco non dice a quali tentazioni Gesù 

è stato esposto.

Quali possono essere state le dunque

tentazioni di Gesù?

Impulsi all'odio, al rancore, all'egoismo,

 la bramosia di possedere, 

la smania di dominare,

le passioni sregolate…  

questi sono i demoni (tutti interni a noi stessi) 

che ogni uomo deve affrontare.

Per es.

 per Gesù una delle tentazioni più forti 

deve essere stata quella di

compiere la sua missione non attraverso il sacrificio,

il dolore, la fatica, il rifiuto della gente

e delle autorità religiose e civili,

rispettando la libertà della persona, 

l'adesione spontanea al Vangelo…

ma ricorrere alla forza dei suoi miracoli, 

usando il potere che aveva,

arrivando fino alla costrizione,

per imporre il bene e la verità…

Altra tentazione:

 quanto Gesù stava facendo era la volontà del Padre 

oppure doveva fare qualcosa di diverso?


Per es. come ogni ebreo, doveva sposarsi o stare libero…

doveva entrare nel sacerdozio ebraico,

diventare un rabbino…  o rimanerne fuori ?

le fiere : 

insieme con gli angeli stanno al suo fianco 

durante tutta la permanenza nel deserto;

esprimono l'ideale messianico 

di cui avevano parlato i profeti: 

quando le bestie feroci 

si comporteranno come animali da pascolo 

è segno che è arrivato il Regno di Dio, 

il Messia è presente.

Altra versione: le fiere rappresentano i poteri oppressori del mondo:

il leone, 

rappresentava i babilonesi

l'orso, 


l'impero dei Medi

il leopardo, 


quello dei persiani,

una bestia terribile,
 rappresentava l'impero di Alessandro 

Magno…


Le fiere con cui si è confrontato Gesù durante la sua vita sono i dominatori di questo mondo,

i detentori del potere politico, religioso, economico:

( sadducei, il Sinedrio, i farisei, i sommi sacerdoti…)

- gli angeli: è il segno della protezione divina. 

Dio è sopra di lui per proteggerlo.

"Angelo" è chiunque divenga strumento nella mani di Dio 

a favore dell’uomo.

"Angeli" sono tutti coloro che hanno collaborato 

e collaborano con il piano di Dio:

genitori, donne che lo hanno assistito,  gli Apostoli, 

coloro che gli hanno creduto, ecc…

- Galilea:

la regione in cui Gesù fa la sua prima esperienza missionaria;

non a Gerusalemme o in Giudea 

dove poteva incontrare i farisei, i sacerdoti del tempio, le liturgie tradizionali…

La Galilea era la regione più disprezzata, "Galilea dei pagani".

Zona tutta da ri-evangelizzare: 

lontani dal Tempio,

dal culto,

lontani dalla cultura e dalle tradizioni...

i Galilei erano considerati ormai una popolazione di senza Dio.

- Regno di Dio.

- per i popolo era la restaurazione della monarchia davidica;

la venuta del Messia doveva sconfiggere e umiliare le nazioni pagane; i romani in particolare.

- per i farisei era il tempo in cui tutti avrebbero osservato la legge mosaica.

L'attesa del Regno nella cultura ebraica.

Il Regno di Dio doveva essere

un Regno (si conoscevano solo Regni, e Dittature)

in cui Dio, a differenza di quanto succede nei Regni terreni,

avrebbe fatto giustizia, Lui direttamente, 

a favore dei poveri;

ciò che non succede mai nei regni di questo mondo.

Gesù è il Re che realizza la giustizia di Dio,

viene Lui a dare spazio e attenzione ai poveri,

viene "ad abbassare i superbi

e innalzare gli umili",

viene a servire, non per essere servito,

un Regno in cui la precedenza l'hanno i poveri.

E' costruito su tutt'altre basi

rispetto ai Regni costruiti dagli uomini.

Usando quella parola "Regno di Dio"  

Gesù aveva suscitato in tutto il popolo

sopite speranze in una società radicalmente nuova: 

nessuno più povero, nessun più schiavo.

Invece il Regno di Dio è Gesù e il suo Messaggio.

Quanti aderiranno a Lui 

e cercheranno di mettere in pratica la sua Parola, 

formano il Regno di Dio.

Marco:  14-20

      La missione di Gesù

Questi versetti di Marco 

ci presentano il racconto della chiamata

dei primi 4 Apostoli: 

Giacomo e Giovanni

Pietro e Andrea.

Tra il racconto di Giovanni 

e quello di Marco

le differenze sono solo apparenti.

Certamente Gesù ha chiamato i 4 discepoli

come dice Giovanni,

subito dopo il suo Battesimo

invitandoli poi anche alle nozze di Cana;

ma non c'è dubbio che i discepoli hanno continuato

a fare i pescatori, 

nei tempi liberi:

li troviamo a pescare anche dopo la risurrezione di Gesù;

segno che non avevano 

completamente abbandonato le barche

per tre anni di seguito.

Quindi Gesù li chiama una prima volta

passando lungo il mare, mentre stavano pescando;

ma poi

gli Apostoli abbandoneranno 

il loro lavoro,

la barca, le reti, e la famiglia

in maniera definitiva

solo dopo la risurrezione.

"Convertitevi,

credete al Vangelo"

Cosa significa?

Il Vangelo è la buona notizia che Dio:

Dio non è il rivale dell'uomo,

non vuole la morte o la sofferenza umana...

Gesù invita tutti a cambiare atteggiamento

nei confronti di Dio.

Non è un Dio assente, lontano, che punisce,

che si vendica

o ti manda il castigo,

ma un Dio che ama e vuole il bene di ciascuno.

Questo è il Vangelo.

Quindi la conversione che intende Gesù

è sì un cambiamento di vita,

ma ancor prima e un cambiamento di mentalità

di concetti,

devono cambiare i nostri rapporti con Dio

Questi rapporti sono dettati e previsti dalla religione;

ma le religioni che abbiamo costruito

non liberano l'uomo, la persona.

Per Gesù la religione ha chiuso la persona

dentro a degli schemi, a degli obblighi,

proibizioni, leggi morali, ecc...

La Parola (religione) di Gesù è libertà !

- La "conversione" 

consiste in una diversa maniera di guardare 

e pensare a Dio.

Dio non è un castigamatti,

non fa il carceriere, 

non è un mostro egoista

non gode della situazione dolorosa in cui ci troviamo,

viene a darci una mano.

- "Il Regno è in mezzo a noi"

significa che Dio - Gesù – Re 

ha già cominciato a operare. 

La salvezza è già operativa.

Crediamoci.

Marco  21- 28

GESU' è DIO della VITA e della GIOIA

    non della paura del castigo

- Cafarnao è la città di S.Pietro,

dove Pietro viveva, teneva le barche e lavorava.

Cafarnao è una cittadina sul mare di Galilea.

- E' S.Marco a raccontare il fatto.

Lui non era presente,

ma S.Pietro aveva raccontato questo fatto a lui

e alla comunità di Roma.

- Il fatto raccontato avviene di sabato:

giorno sacro e di riposo,

dedicato solo a Dio,

alla preghiera e all'ascolto della Parola di Dio

in Sinagoga.

- Gesù, in giorno di sabato,

si permette di fare un miracolo,

cosa terribilmente  "pesante"  e quindi proibita 

in giorno di riposo.

Quel sabato la Sinagoga è piena di fedeli

si è sparsa la voce che ci sarebbe stato anche Gesù,

i suoi miracoli avvenuti nei paesi vicini

avevano creato una certa aspettativa.

- Due cose colpiscono i fedeli di Cafarnao

quel sabato:

- Gesù parla con autorità

e non come gli scribi

e

fa miracoli;

un uomo ammalato (spirito maligno) viene guarito;

senza tante preghiere, scongiuri, convulsioni...

E' bastata una Parola di Gesù... e via lo spirito maligno....

Due cose che non potevano non suscitare meraviglia,

stupore, ammirazione, interrogativi.

N.B.

"Come uno che ha autorità"

Doveva stupire non poco Gesù:

non aveva titolo di studio,

non aveva alcun riconoscimento ufficiale,

nessuna autorità nè civile, nè religiosa lo riconosce

eppure 

"Lui parla come Uno che ha autorità"

Es.  Anche noi insegniamo il Teorema di Pitagora

ma non lo abbiamo inventato noi,

noi ci limitiamo a insegnarlo...

Pitagora certamente lo insegnava con autorità...

Gli Scribi insegnavano quanto leggevano nella Bibbia

mezzora prima degli altri;

e insegnavano: 

leggi, prescrizioni, obblighi, divieti,

proibizioni, 

la paura di Dio, 

osservanza obbligatoria di un precetto...

Insegnavano una religione dell'obbligo,

moralistica,

del dovere...

Mentre Gesù

la inventava la Bibbia,

la re-interpretava,

la correggeva,

la migliorava:

Diceva che non ci sono obblighi davanti a Dio,

che Dio non è un Padrone,

ma un Padre,

che i rapporti con Dio 

non devono essere dettati dalla pura

dei suoi castighi...

ma dalla convinzione che quanto ci chiede

è il nostro bene...

Che non siamo qui a fregarci gli uni gli altri,

perchè il bene di uno è il bene di tutti,

che aiutare uno è risolvere il suo problema

è risolvere anche il nostro problema;

che fare i furbi

prima o poi ci si ritorce contro;

sfruttare un debole, 

o un Paese più povero

poi mi troverò a risolvere situazioni ancora più pesanti

Es. l'immigrazione...

- Il miracolo.

La situazione dell'uomo indemoniato

è la nostra;

è la situazione di chi non ha ancora 

incontrato Cristo,

non si è ancora liberato dal suo male.

"Cristo ci ha liberati dal diavolo, dal male"

e non siamo più soggetti al male,

ma siamo proiettati verso il bene.

- La nostra fede non consiste 

nella paura del diavolo,

del male,

del castigo di Dio,

di andare all'inferno...

ma è una apertura a Dio,

è un atteggiamento di speranza,

di salvezza che deve invaderci,

non di paura.

Il nostro Dio è il Dio della vita,

dell'amore, della gioia, della speranza.

Marco 29-39

GESU' SALVA DAL MALE

- Gesù a Cafarnao – di  sabato – 

stupisce perchè insegna con autorità 

e poi compie un miracolo:  

libera un uomo da uno spirito maligno.

Questo avviene al sabato – durante il giorno –

-Alla sera  

tramontato il sole,

non è più sabato

e possono muoversi, lavorare, andare in giro...

Gesù viene invitato in casa di Simone e Andrea

che abitavano a Cafarnao

e lavoravano, come pescatori sul mare di Tiberiade.

- Entra in casa,

ma in casa c'è un'ammalata: 

la suocera di Pietro.

Gesù guarisce anche lei.

Intanto fuori si è radunata una folla numerosa 

e tanti ammalati... Gesù guarisce tutti.

Alla notte  - finalmente - vanno tutti a riposare;

ma durante la notte Gesù si alza e va a pregare

in un luogo riservato.

Quando al mattino si alzano 

non vedono Gesù  in casa,

e allora cominciano a cercarlo.

-Lo trovano e lo invitano a ritornare in casa,

ma Gesù dice:

"Dobbiamo andare a predicare anche altrove.

Sono venuto per questo".

2  Sottolineature

1°

Gesù fa sì molti miracoli,

Guarisce molti ammalati,

ma non tutti,

e fa capire che non è questo il suo scopo,

quanto piuttosto annunciare la Parola di Dio.

- Per quanti ammalati avesse guariti,

non avrebbe mai comunque tolto tutte le malattie...

quelle che ha tolto, i miracoli che ha fatto

dovevano costituire un "segno" della salvezza,

Gesù è il segno che Dio viene a salvare,

che vuole salvare tutti.

Malati, tuttavia, per quanti venissero guariti,

ospedali, sanatori, ...

ce ne saranno sempre.

Non si riuscirà mai a risolvere il problema 

delle malattie e del dolore nel mondo;

perchè è un'umanità fatta di terra, debole, 

imperfetta, con tanti limiti...

stiamo tutti poco bene...

E' come voler risolvere il problema della fame nel mondo

mandando nei Pesi poveri solo

sacchi di cereali, aiuti umanitari, latte in polvere, medicine, ecc..

Il problema della fame non possiamo risolverlo in questo modo,

anzi rischiamo di aggravarlo.

Certo è ancora peggio se esportiamo

nei Paesi poveri, armi, carri-armati, monoculture,

disboscamento, inquinamento, ecc...

E' necessario aiutare i Paesi poveri ad uscire dalla loro indigenza:

non sfruttarli più, 

condonare i debiti,

costruire, scuole e ospedali, 

mandare trattori e attrezzature di lavoro, 

portare fabbriche e industrie, ecc...

in modo che siano auto-sufficienti nell'alimentazione,

nella produzione del necessario per la loro sussistenza.

- Il motivo per cui Gesù fa alcuni miracoli, 

anche molti,

ma più spesso raccomanda di non dirlo a nessuno:

perchè Lui aveva bisogno di essere visto e considerato

non come un santone, guaritore o un illusionista,

ma piuttosto come Colui che annuncia una Parola nuova,

come Colui che se non poteva guarire tutti,

voleva far capire che Dio è comunque presente,

è interessato a noi.

Fondamentale sarebbe 

cambiare il nostro rapporto con la sofferenza,

con il dolore, la malattia:

non è un castigo di Dio,

ma è segno di una natura debole, imperfetta,

limitata...

e Dio sta impegnandosi con noi

per darci una mano 

per superare

questa situazione di miseria.

L'atteggiamento di Gesù

esprime chiaramente la sua attenzione,

che pur guarendo gli ammalati,

è orientata ad annunciare la Parola

che può dare un senso nuovo alla vita,

al dolore, alla malattia, ai nostri limiti.

E' come se dicesse:

" Avete più bisogno di Parola di Dio

che di pane. 

Perchè il pane rischia di farvi litigare

 se non c'è la Parola di Dio;

e se c'è la Parola di Dio,

sarete in grado di condividere il poco pane che avete".

Riflessione:

Tutti coloro che nel mondo si dedicano

con spirito umanitario o cristiano

per alleviare il dolore, la sofferenza

o addirittura per aiutare a guarire:

medici, infermieri, personale sanitario,

ospedali, sanatori, case di cura, ecc...

tutti stanno lavorando ad un'opera di salvezza

come ha lavorato Gesù,

con metodi diversi e risultati diversi,

ma tutti con il medesimo scopo:

togliere il male dal mondo.

Sono stretti collaboratori di Dio,

anche se loro non lo sanno.

Marco:  40 - 48

Il LEBBROSO

- La situazione dei lebbrosi al tempo di Gesù:

dovevano starsene fuori dai centri abitati,

non frequentare persone sane,

avvertire della propria presenza se qualcuno si avvicinava.

Erano emarginati dalla famiglia e dalla società.

Probabilmente anche abbastanza numerosi:

sia per la scarsa igiene personale e la poca acqua,

sia perchè erano considerate "lebbre" 

anche tante malattie della pelle, tipo psoriasi, 

funghi della pelle, eczeme, macchie cutanee, ecc...

- in questo episodio vengono rotti questi schemi,

e le norme legali per la sicurezza:

il lebbroso si avvicina alla folla,

Gesù lo tocca, 

contraendo a sua volta una impurità

che richiedeva dei riti per la purificazione...

naturalmente Gesù non rispetta queste norme 

discriminatorie e oppressive...

La maniera in cui Gesù opera il miracolo

ci fa capire un atteggiamento strano 

da parte di Gesù:

1° Gesù non fa volentieri il miracolo,

ma piuttosto manifesta un senso di disagio,

di insofferenza per quanto gli succede,

Gesù fa il miracolo "sbuffando"...

con un certo senso di fastidio.

Non lo fa volentieri.

2° Gesù  "ammonisce severamente"
il lebbroso di non dire nulla a nessuno

se non al sacerdote per motivi legali e pratici.

Ma l'altro fa esattamente il contrario.

3° Una terza cosa strana sembra fare Gesù:

"cacciare via il malato guarito"

quasi a intimargli di andarsene alla svelta,

in modo che la gente non si accorga del miracolo.

Perchè?

Perchè Gesù non era venuto per fare miracoli,

ma per annunciare una Parola nuova,

un messaggio di pace e di amore da parte di Dio;

i miracoli diventavano un ostacolo.

Gesù rischiava di essere preso come un mago

e non come un inviato di Dio,

un profeta con una Parola nuova.

Alla fine succede proprio quanto Gesù temeva:

il lebbroso può entrare in paese e incontrare gente,

perchè è guarito e tutti lo sanno e vedono,

mentre Gesù deve starsene fuori, 

lontano dalla gente,

perchè tutti lo prendono per un guaritore,

per uno che sa dare da mangiare gratis,

che fa i miracoli...

e la gente non va oltre, vede il miracolo

e non vedevano più in Lui il Messia di Dio,

non avvertono il suo Messaggio.

- Gesù poteva non fare i miracoli !

In realtà il miracolo doveva essere un segno,

un mezzo per capire chi era Lui,

per avvalorare la Parola, 

così nuova da aver bisogno di essere confermata da Dio 

con i miracoli.

Invece la gente si assiepava attorno a Gesù

per i miracoli, per vedere miracoli, per guarire... 

alla Parola non erano interessati...

- Un secondo pensiero 

ci è suggerito

dal fatto che il protagonista con Gesù

è un lebbroso,

un escluso dalla società,

come tante altre categorie:

immigrati, zingari, rumeni, teppisti, 

barboni, sbandati senza lavoro...

Tutte queste categorie sono oggi rappresentate

dal lebbroso...

come dobbiamo comportarci con queste persone?

Vengono a suonare alla porta,

li trovi lungo i marciapiedi in città,

chiedono qualcosa davanti ai supermarket,

alle porte della chiesa,...

e questi sono i meno difficili...

altri vengono a forzarti la casa

e a derubarti.

Abbiamo la nostra società invasa da lebbrosi,

da persone che scansiamo,

Sono milioni di persone

che vivono di stenti, ai margini,

nell'indifferenza dei più.

E' una umanità sofferente

a cui non sappiamo dare una risposta;

anzi di cui diffidiamo...

Ma qual'è l'atteggiamento da tenere 

verso queste persone?

La carità che cosa ci suggerisce?

Gesù ha guarito il lebbroso;

mentre noi non abbiamo la medesima possibilità.

Ma che cosa possiamo fare 

per i lebbrosi e gli emarginati

del nostro tempo?

Quello che possiamo fare è:

- salutarli almeno;

con qualcuno si può anche fare un dialogo.

- dare qualcosa che abbiamo in casa:

generi alimentari,

da vestire,

un aiuto in denaro.

Gli emarginati della nostra società

ci sono un pugno nello stomaco

e deve rimanere tale;

non sentirci mai tranquilli

fintanto che c'è qualcuno che sta male.
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